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Casa Lorenza 
Una Casa dentro il paese
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Un pò di storia … 
Casa Lorenza nasce dal gesto generoso della famiglia di Marco che mette a disposizione la 
propria abitazione attraverso un comodato trentennale. 

Nel 2012 la Noi Genitori opera una ristrutturazione completa dell’edificio rendendolo 
ecocompatibile, confortevole e adatto alla vita di una piccola comunità. 

Da allora ad oggi di strada ne abbiamo fatta tanta: 

- 30 ragazzi abitano con continuità a rotazione la casa per 20 settimane all’anno; 

- 8 imprese, 12 cittadini e 1 scuola sostengono Casa Lorenza; 

- Oltre 400 bambini hanno conosciuto Casa Lorenza; 

- 11 Volontari tutte le settimane danno una bella mano. 

Oggi Casa Lorenza è… 
- Una struttura grande, bella e accogliente, dove le persone con disabilita’ si sentono come 

a casa propria;  

- Una casa ecologica dove l'idea di benessere si sposa con quella di rispetto per l’ambiente; 

- Un posto dove imparare ad essere autonomi, circondati dal calore dei propri amici; 

- Un luogo simbolico e un orgoglio per la comunità di Alzate dove il volontariato fa la 
differenza; 

- Un laboratorio dove imprese e cittadini rendono possibili grandi progetti di integrazione.



Destinatari del progetto di autonomia 
Le proposte di Casa Lorenza si rivolgono a persone con disabilità dotate di sufficienti 
autonomie personali, relazionali e comunicative, che, insieme alla propria famiglia, 
desiderano intraprendere o approfondire un percorso di crescita, mettendosi alla prova 
rispetto al progetto di una vita adulta.   

Alle famiglie che hanno il desiderio di approfondire il tema della vita adulta ed 
indipendente, confrontandosi tra loro e con il supporto e la supervisione di persone 
competenti ed impegnate sul campo. 

Come si articola 
A Casa Lorenza si condividono esperienze residenziali “leggere” in termini di accompagnamento 
educativo, in piccoli gruppi composti prevalentemente da 5/6 persone con disabilità che vogliano 
sperimentare occasioni di vita indipendente e costruire, lavorando su di sé e con i propri familiari, 
un futuro abitativo il più autonomo possibile. La tipologia residenziale del progetto prevede 
principalmente: 

- Moduli settimanali (dal lunedì al venerdì) in continuità con gli impegni diurni presso i servizi 
delle cooperative;  

- Moduli sollievo durante i fine settimana (dal venerdì alla domenica) consentono anche ai 
famigliari uno stacco dall’impegno genitoriale 

Durante i moduli tutte le persone con disabilità, accompagnati dagli educatori, si 
sperimentano nelle attività domestiche come la preparazione di pasti sani e salutari, 
allestimento della tavola, sistemazione della cucina dopo i pasti, preparazione delle 
stanze, pulizie varie.	



Rispetto all’esperienza che i ragazzi fanno “in casa Lorenza” si può dire, semplificando, che 
è il normale vivere quotidiano, ritornare a casa dopo una giornata di lavoro, relazioni e 
impegni, approdando ad un luogo che abbiamo cercato fosse il più possibile definito 
affettivamente, un luogo in cui essere riconosciuti e potersi esprimere in libertà. 

Dovendo badare alla casa e a se stessi (gestione della camera, del guardaroba e degli 
oggetti personali, lavanderia, cucina e sala da pranzo), i ragazzi mettono in gioco capacità, 
attitudini, abitudini, punti di vista e modi differenti di stare nel mondo. 

Gli educatori sono riferimenti emotivi significativi ed interlocutori autorevoli, privilegiano, 
in ogni occasione possibile, la scelta in prima persona, la libera espressione di sé, la 
mediazione pacifica tra istanze differenti e la possibilità di alternative coesistenti, 
riuscendo a contenere e risolvere qualche momento di sconforto o fatica. 

L’esperienze di residenzialità offrono alle persone con disabilità anche l’occasione di vivere 
“fuori casa”. Sono momenti di tempo libero, come andare al cinema, cenare in pizzeria, 
passeggiate, visite di mostre, ecc. 

Perché “La casa dentro un paese” 
Il progetto porta con sé l’ambizione di contribuire a promuovere un processo di 
evoluzione culturale, a partire dal tema dell’abitare per le persone con disabilità. 



L’occasione per tornare, dopo il lavoro diurno, in un luogo di vita comune, di scelte 
personali, di scambio e di incontro. 
Un tempo di vita in piccolo gruppo, che integra il lavoro, il riposo, la routine quotidiani, con 
proposte di tempo libero, benessere e relax.  
Il tempo della quotidianità e della normalità.

MODULO SETTIMANALE

lunedì martedì mercoledì giovedì venerdì

Costo Euro 380

MODULO WEEK END Costo Euro 230

Un tempo di svago, relax, iniziative e decisioni personali, suggerimenti, novità, uscite, pace 
e allegria. 
Per le famiglie, uno spazio di sollievo dalle incombenze quotidiane della cura, e la 
possibilità di riappropriarsi di un tempo per sé.

venerdì sabato domenica

Il nostro pensiero è che si originino possibilità di una contaminazione fruttuosa, quando, in 
una comunità, si creino spazi di sperimentazione e di accoglienza, e che, da soggetti 
apparentemente fragili e oggetto di cura, ci si possa trasformare in soggetti di promozione di 
un modo diverso di intendere la propria cittadinanza ed appartenenza alla comunità. 

Questo significa offrire alla comunità l’opportunità di conoscere, condividere e sostenere i 
nostri progetti, cominciando a nostra volta a metterci in ascolto dei bisogni della comunità, per 
cercare delle risposte condivise.  

In questi anni abbiamo lavorato per implementare l’incontro e la reciproca conoscenza con le 
istituzioni, le persone e le famiglie, le associazioni e la parrocchia, le imprese e i servizi 
territoriali.  

Moduli in eve



NOI GENITORI 
Cooperativa sociale e Fondazione onlus 

via XXIV Maggio 4/E  
22036 Erba (Como)    

PER INFORMAZIONI 
Emanuela Lamperti 

Direttore Noi Genitori 
emanuela.lamperti@cooperativanoigenitori.it 

3395498761

N oi Genitori è, da oltre 30 anni, un riferimento per le 
famiglie e per l’ente pubblico nel delicato compito della 
formazione e dell’inclusione sociale delle persone con 

disabilità.  
Ogni giorno rispondiamo ai bisogni di cura di oltre 80 persone con 
disabilità, su un territorio dove siamo profondamente radicati, che 
abitiamo, conosciamo e sentiamo nostro.


